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OPZIONE


COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	1
	
	Dirigente Scolastico 

	2
	
	Docente Coordinatore



	3
	
	Docente  Segretario



	4
	
	

	5
	
	Docente - 



	6
	
	Docente 

	7
	
	Docente



	8
	
	Docente



	
	· Rappresentanti degli studenti

	
	

	
	

	· Rappresentanti dei Genitori

	                                            
	

	
	


ELENCO ALUNNI        CLASSE …SEZ…. 

	COGNOME
	NOME

	1. 
	  

	2. 
	  

	3. 
	

	4. 
	  

	5. 
	

	6. 
	

	7. 
	

	8. 
	

	9. 
	

	10. 
	  

	11. 
	

	12. 
	  

	13. 
	  

	14. 
	  

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	ALUNNI

	Maschi
	n.  
	Residenti
	n. 

	Femmine
	n.    
	non residenti - pendolari
	n 

	TOTALE
	n.  
	provenienti da altre classi stesso indirizzo
	n. 

	Alunni sostegno (L.104)
	n.
	provenienti da altro indirizzo
	n.

	Alunni BES certificati
	n.
	provenienti da altro istituto
	n.  


	LIVELLI DI COMPETENZA DESUNTI DAGLI ATTESTATI DI LICENZA MEDIA

 (per le classi prime)

NUMERO ALUNNI

	  Accettabile(6)

    
	Pre-intermedio(7)
	    Intermedio(8)
	Avanzato(9/10)

	alunni ripetenti


	RISULTATI CONSEGUITI NELL’ANNO SCOLASTICO PRECEDENTE

(per tutte le classi)



	
	    Numero 
	Alunni con media    6
	Alunni con media   7
	Alunni  con media   8

	Alunni promossi a giugno 


	
	
	
	

	Alunni non promossi


	
	 

	Alunni con giudizio sospeso


	
	

	Promossi a settembre


	
	
	
	

	Non Promossi a settembre


	
	

	Alunni respinti ex classe….. 


	
	


	RISULTATI ANALISI INIZIALE DELLA CLASSE- CONOSCENZE



	

	Disciplina
	numero alunni
	

	
	Negativo
	Sufficiente 
	Positivo
	Nuova materia

	Italiano 
	       
	
	          
	

	Storia 
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	

	Inglese
	        
	
	
	

	…………………
	
	
	
	

	………………….
	       
	             
	
	

	……………………
	
	
	         
	

	Scienze Motorie
	        
	
	
	

	Discipline giuridiche
	
	
	
	

	Religione
	         
	
	          
	



	
	OBIETTIVI  TRASVERSALI adattare al POF

	Obiettivi  educativi comportamentali


	1. Adottare un comportamento coretto e responsabile nel rispetto del  Regolamento  d’Istituto.

2. Rispettare gli altri e le idee altrui.

3. Rispettare il diverso e rifiutare ogni forma di intolleranza;

4. Socializzare attraverso la collaborazione e il confronto.

5. Avere consapevolezza dei diritti e dei doveri di ogni cittadino.

6. Partecipare al dialogo educativo (frequentare assiduamente e puntualmente le lezioni; portare gli strumenti necessari; eseguire i compiti assegnati in classe e a casa; sapersi assumere le responsabilità; saper mantenere gli impegni). 

7. Rispettare le attrezzature scolastiche e il materiale dei compagni.

8. Rispettare gli ambienti con cui si viene a contatto.

9. Partecipare in modo costruttivo alla gestione democratica della scuola.



	Obiettivi cognitivi


	1. Organizzare il proprio lavoro in modo produttivo ed adeguato alle diverse situazioni di apprendimento 

2. Gestire in modo autonomo conoscenze e capacità acquisite

3. Utilizzare tecniche operative e strumenti adeguati alle esperienze conoscitive e professionali

4. Raggiungere gli obiettivi prefissati per ogni disciplina in termini di conoscenze e di competenze

5. Esprimersi con chiarezza e correttezza utilizzando in modo appropriato i linguaggi specifici delle discipline

6. Usare con correttezza e consapevolezza i mezzi informatici.

7. Sviluppare l’attività di ricerca e di approfondimento finalizzata ad una crescita personale e professionale Sviluppare un atteggiamento razionale e critico nella soluzione dei problemi. 

8. Saper interpretare e vagliare fatti e fenomeni elaborando un giudizio personale. 

9. Potenziare le capacità di analisi, di rielaborazione e di sintesi, di ricerca e di approfondimento.




	COMPETENZE SPECIFICHE ( vedi LINEE GUIDA Primo o Secondo Biennio)

 Per il Primo Biennio inserire “Competenze di Asse ”


Per il secondo Biennio inserire le Competenze STCW


	ASSE DEI LINGUAGGI:

Lingua  italiana

Lingua inglese


	SONO LE STESSE CHE METTIAMO NELLA PROGRAMMAZIONE PER DISCIPLINA


	
	

	ASSE STORICO-SOCIALE:

Inserire discipline

PRIMO BIENNIO

O

SECONDO

BIENNIO

Storia

Religione

Educazione Fisica


	     


	ASSE MATEMATICO:

Matematica


	Matematica

· .




	ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO

Inserire discipline

PRIMO BIENNIO

O

SECONDO

BIENNIO


	,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· 



                                    Raccordi Disciplinari
Per il Biennio:

Titolo UDA: 

………………………….
	Tempo
	 

	Competenze 

attese
	

	discipline coinvolte
	

	Compito unitario di apprendimento

(evento conclusivo dell’UDA, durante il quale gli alunni manifestano le competenze attese in una situazione di compito reale o simulata e i docenti osservano e registrano il livello di acquisizione delle competenze)
	
	.


Per il Triennio:

	· Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)

	                                            Competenza LL GG 



	


	Tempo

	Competenze 

Attese

	discipline coinvolte 

	Compito unitario di apprendimento

durante il quale gli alunni manifestano le competenze attese in una situazione di compito reale o simulata e i docenti osservano e registrano il livello di acquisizione delle competenze)
	


	METODOLOGIE DIDATTICHE E STRATEGIE EDUCATIVE

PER IL BIENNIO



	Metodologie


	Al fine di rendere gli alunni protagonisti, favorire un apprendimento significativo e attivare dinamiche relazionali positive, attente a valorizzare le differenze individuali e a promuovere rapporti di aiuto reciproco, saranno utilizzate le seguenti strategie educativo-didattiche:

· Apprendimento per scoperta (riflessioni e discussioni guidate)

· Apprendimento cooperativo

· Tutoraggio (nei lavori a coppie e microgruppi

· Metodo della comunicazione attiva (brainstorning, role playing, discussioni)

COMPITI DEL DOCENTE

· Esplicitare gli obiettivi

· Spiegare il compito e le modalità di lavoro

· Insegnare le abilità sociali

· Gestire lezioni interattive 

· Sistemare il setting

· Monitorare, verificare e valutare

RUOLI E COMPITI DEGLI ALUNNI

· Nel lavoro individuale

· Elaborazione autonoma di risposte, risoluzione di problemi ….

· A coppie

· Scambio di informazioni tra due alunni

In microgruppi (max 5) 

· Circolazione ampia di informazione

· Riflessioni condivise

RESPONSABILITA’ DI OGNI SINGOLO ALUNNO

· Consegna puntuale nell’assegnazione dei compiti

· Promozione dell’interazione reciproca

· Aumento della responsabilità individuale

· Autovalutazione 

· Esercitare l’ascolto attivo




	 Sussidi e strumenti didattici.


	·   Libri di testo in adozione   

· Testi disponibili presso la Biblioteca o reperiti altrove 

· Quotidiani e riviste  

· Audiovisivi - Computer  –  Internet  

· Strumentazione dei vari laboratori  

	Nave Scuola 
	· Numero delle uscite da svolgere (almeno due)  nel corso dell’anno scolastico;

· Attività da svolgere ed obiettivi didattici;

· Docenti accompagnatori;

· Modalità di svolgimento delle esercitazioni per gruppi se la classe ha un numero di alunni superiore a 26.

	METODOLOGIE DIDATTICHE E STRATEGIE EDUCATIVE

PER IL TRIENNIO

Confrontare con programmazione STCW)

	Metodologie


	Le metodologie didattiche adottate saranno molteplici:

· Presentazione dei contenuti disciplinari in una prospettiva problematica.

· Utilizzazione dei contenuti come mezzi di stimolo alla riflessione personale  e di collegamento con la realtà attuale.

· Lezioni frontali e partecipate.

· Discussioni guidate.

· Metodologia di tipo induttivo e deduttivo. 

· Guida alla elaborazione di mappe concettuali

· Collegamenti interdisciplinari

· Letture guidate o autonome. 

· Esercizi, relazioni, ricerche. Lavori di gruppo.

· Esperienze di laboratorio.

· Uscite con la nave scuola (secondo la programmazione delle discipline tecniche e secondo la disponibilità della nave).

· Alternanza scuola-lavoro
Nelle classi quinte i docenti guideranno i ragazzi ad affrontare in modo adeguato e sereno le prove d’esame attraverso:

· Esercitazioni sulle prove scritte d’esame e simulazione delle prove stesse.

· Collegamenti interdisciplinari tra gli argomenti affrontati.

· Guida alla elaborazione di mappe concettuali.

· Guida al colloquio d’esame 



	 Sussidi e strumenti didattici.


	Libri di testo in adozione   

· Testi disponibili presso la Biblioteca o reperiti altrove 

· Quotidiani e riviste  

· Audiovisivi - Computer  –  Internet  

· Strumentazione dei vari laboratori  



	NAVE SCUOLA
	· Numero delle uscite da svolgere nel corso dell’anno scolastico;

· Attività da svolgere ed obiettivi didattici;

· Docenti accompagnatori;

· Modalità di svolgimento delle esercitazioni per gruppi se la classe ha un numero di alunni superiore a 26.


Parametri valutativi 

Nel processo di valutazione si adottano i seguenti parametri:

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Livelli Valutazione

	Nulle o gravemente lacunose. 
	Nessuna o minima, con gravi errori nell’applicazione delle conoscenze  e nei raccordi disciplinari. Comunicazione scorretta e difficoltosa 
	Nessuna. Talvolta analisi lacunose e sintesi incoerenti. 
	Gravemente insufficiente 

	Frammentarie e lacunose.

	Conoscenze minime  applicate con errori nei raccordi disciplinari. 

Difficoltà nella padronanza dei mezzi espressivi 
	Analisi e sintesi parziali e/o scorrette
	Insufficiente 

	Parziali e
superficiali 

	Conoscenze minime applicate autonomamente con qualche errore o imperfezione nei raccordi disciplinari. 
Qualche errore nell’uso degli strumenti espressivi
	Analisi e sintesi parziali o imprecise. 
Incerta la gestione di situazioni nuove. 
	Mediocre


	Essenziali        ma non approfondite
	Applicazione corretta delle conoscenze in  situazioni semplici e nei raccordi disciplinari.                         Qualche incertezza nell’uso degli strumenti espressivi 
	Analisi e sintesi corrette di semplici situazioni 
	Sufficiente 

	Complete           e in parte approfondite 
	Applicazione corretta di conoscenze e procedure  con solo qualche imprecisione in situazioni e raccordi disciplinari di tipo complesso.  Esposizione corretta. 
     
	Analisi e sintesi complete e coerenti anche di talune operazioni complesse. 
	Discreto 

	Complete ed approfondite 
	Applicazione corretta di conoscenze e procedure nei raccordi disciplinari in situazioni complesse.                                  
Esposizione corretta e curata.
	Analisi approfondite e sintesi consapevoli di operazioni complesse. 
	Buono 

	Complete, ampie ed approfondite 
	Accurata ed organica applicazione dei contenuti in tutte le situazioni. Comunicazione fluida e con proprietà lessicale 
	Analisi e sintesi esatte ed accurate, con rielaborazione ed approfondimento di tipo autonomo e critico anche in situazioni complesse 
	Ottimo/ Eccellente 


Per Religione, invece, la valutazione viene espressa con i giudizi di insufficiente, sufficiente, discreto, buono, ottimo, secondo le indicazioni standard.

	MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

(Per il triennio Adattare alla programmazione STCW)

	Tipologie

di verifica


	Le verifiche saranno:

· di tipo “formativo” durante il processo di apprendimento: esse saranno effettuate costantemente e tenderanno ad accertare eventuali carenze e a sanarle.

· di tipo “sommativo” alla fine di un  percorso educativo–didattico o in riferimento alla valutazione  trimestrale.

· PROVE ORALI:  Interrogazioni (anche brevi), colloqui, relazioni su lavori individuali o di gruppo. Per esigenze didattiche, alcune verifiche orali potranno essere sostituite con questionari scritti.

· PROVE SCRITTE:  Esercizi, soluzione di problemi, relazioni, questionari, parafrasi, riassunti, composizioni in lingua inglese, traduzioni, testi di vario genere; PER IL TRIENNIO compiti rispondenti alle tipologie delle prove d’esame.

· PROVE PRATICHE 



	Frequenza

delle

verifiche


	· PROVE SCRITTE:  almeno due nel trimestre e quattro nel pentamestre.

· PROVE ORALI almeno due per il trimestre e tre pentamestre.

            Le prove scritte valide per l’orale non devono superare in numero le prove orali vere e proprie.



	Valutazione 

delle prove


	Nelle prove orali tutti i docenti valuteranno i seguenti elementi: 

· Conoscenza degli argomenti;

· Capacità di esposizione (proprietà di linguaggio e coerenza espositiva);

· Capacità di collegare le conoscenze;

· Capacità di approfondimento e di rielaborazione autonoma delle conoscenze.

 Nelle prove scritte e pratiche i docenti indicheranno gli elementi della valutazione, utilizzando griglie predisposte.

Per l’attribuzione dei voti, ci si atterrà alla tabella  desunta dal POF.

	Valutazione

 finale


	La valutazione finale terrà conto: 

· dell’andamento dei risultati nelle prove orali, scritte e/o pratiche  

· del raggiungimento degli obiettivi prefissati (in termini di conoscenze,  abilità competenze);

· il possesso dei linguaggi specifici;

· del metodo di studio conseguito;

· della partecipazione alle attività didattiche curriculari, extracurriculari, di recupero e di approfondimento; 

· dell’interesse e dell’impegno dimostrati; 

· del confronto tra la situazione iniziale e quella finale; 

· dell’intero processo di apprendimento 

A PARTIRE DALLA CLASSE TERZA il credito scolastico verrà attribuito ( secondo la tabella definita dal Collegio dei docenti) sulla base dei seguenti indicatori: 

· Frequenza assidua, interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo.

· Partecipazione assidua alle attività complementari ed integrative, extracurriculari e attività formative e professionalizzanti (stage).

· Certificati validi ai sensi del DM 49/2000 (crediti formativi).

· Media dei voti.




	ATTIVITA’  DI  RECUPERO, APPROFONDIMENTO,  ORIENTAMENTO



	Attività di recupero

CONTROLLARE
	PRIMO PERIODO:

Recupero autonomo con la guida dell’insegnante 

SECONDO PERIODO ( modalità da definire dopo lo scrutinio del primo periodo, secondo quanto stabilito dal Collegio dei docenti e secondo le esigenze della classe) :

· Recupero pomeridiano 

· Recupero pomeridiano + sdoppiamento della classe durante le ore curriculari con attività laboratoriale.

· Recupero autonomo con la guida dell’insegnante.

· Interventi di sostegno in preparazione alle prove d’esame (se necessari)



	Attività di approfondimento

TRIENNIO
	I ragazzi saranno guidati dai docenti in eventuali lavori di approfondimento: ricerche, tesine, relazioni su tematiche professionali, anche come rielaborazioni di attività svolte nell’ambito degli stages aziendali.    

Saranno promossi incontri con esperti esterni su tematiche di vario genere in relazione alle necessità della classe.



	Attività di

orientamento


	Nel corso dell’anno da parte della scuola verranno organizzate iniziative per guidare i ragazzi ad orientarsi consapevolmente nelle scelte future sia per il proseguimento degli studi e sia per l’inserimento nel mondo del lavoro, attraverso specifiche iniziative di seguito elencate nella sezione “attività integrative”.




	Attività integrative


	Nel corso dell’anno da parte della scuola verranno organizzate iniziative relative all’educazione alla salute e alla legalità. 

Saranno promossi incontri con esperti esterni su tematiche di vario genere definite assieme al docente FUNZIONE  area 2.

Le iniziative sono di seguito elencate nella sezione “attività integrative”.

Inoltre il Consiglio ritiene che nel corso dell’anno scolastico potranno  essere effettuate,  laddove se ne ravvisi la possibilità, l’opportunità didattica e la valenza formativa,  le seguenti iniziative:  visita guidata ad aziende del territorio o a navi presenti nel porto,  partecipazione a conferenze - rappresentazioni teatrali - spettacoli cinematografici, incontri con esponenti delle forze armate e dell’università,  partecipazione a  iniziative di interesse culturale o professionale




	ATTIVITA’ INTEGRATIVE 



	Progetto  
	Denominazione: 

Finalità: 



	Progetto
	Denominazione:  

Scopo: 

Docente accompagnatore: 

	Visita

guidata
	

	Stage
	Destinazione:   

Scopo: 

Docente accompagnatore: I

	Orientamento
	Denominazione

Finalità:  Orientamento alle scelte future

Docente referente: 

	Educazione alla salute

e alla legalità
	Interventi da 

	Viaggio d’istruzione


	Destinazione

Docente accompagnatore:
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                 RACCORDI  DISCIPLINARI
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